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Alle carenze delle autorità governative risponde lo slancio delle organizzazioni popolari 

\i comitato popolare per il soccorso è entrato subito in finzione 

Un camion carico di generi di prima necessità è già arrivato a Cossato — A colloquio con il sindaco comunista — Nella sede 
del sindacato continuano a giungere aiuti da ogni parte della regione — Attesi tre autocarri da Milano — Si parla in Valle-

strona di seimila operai che rimarranno senza lavoro — Sconcertanti intralci al lavoro delle squadre di volontari 

Il maltempo imperversa sul Sannio e l'Irpinia 

Anche nelle province ccnupcsne 

La furia delle acque a Giugliano si trascina la frutta già raccolta 

BENEVENTO 4 
I l nal lampo Imperversa 

finche su alcune zono del 
Sannio La pioggia che ca 
de sul Fortore ha causalo 
dilagamenti ed Intralcio al 
la circolacene del veicoli 
Unn auto o uscita di strada 
e quattro pe sono sono rima 
sto più o rreno gravemente 
ferite 1 vigili del fuoco han 
no dovuto rispondere a di 
vorse chiamile par verifiche 
a stabili ed a cornicioni pe 
rlcolonll RifDche di vento 
di eccellanole violenza han 
no spezzato I fl ' l della rete 
e eltrlca e fatto cadere tra 

licci Nelle prime ore di 
slamane la pioggia è cadu 
ta a scrosci anche su Be 
neveilo 

AVEI LINO 4 
Pioggia, accompagnata da 

scariche elettitene a da rat 
fiche di vento sulla media 
Alla Irpinla Allagamenti 
ne'la zona di Mugnano del 
Cardinale, Sperone ed in al 
tre località del Balanese Un 
autotreno è finito In una 
scarpala A causa della plog 
già, la circolazione del veico­
li ha subito intralcio sia sul 

le strade statali sia su quel 
le provinciali 

CIUCI I \NO (Napo'i) 4 
Giavi danni hanno subilo 

le colture. In modo partico­
lare I fruttet i , nell'agro giù 
gllnnese per 11 temporale ab 
battutosi ta notte scorsa e 
nelle prime ore di stamani 
La furia dell acqua ha Ira 
sclnaio numerosi quintali di 
mele g l i raccolte, che i l 
trovavano sul terreno in al 
tesa di essere trasportate In 
alcuni n ic rc i l l de la regio 
ne Raffiche di v n t o hanno 
provocalo la caduta di al 
beri da frul la e di p oppi 

Ore d'angoscia nel Polesine 

Si attende per domani 
l'onda di piena del Po 

Situazione stazionaria in provincia di Belluno - Piove 

ancora nelle regioni dolomitiche - Acqua alta a Venezia 

ROVIGO 4 
I a gente del Polesine sia vi 

vendo ore d angoscia Lo snot-
tro dell alluvione (sarebbe que 
sta volta la diciottesima) co 
mincla a profilarsi Le acque 
del Po sono salite di 30 centi 
metri nelle ultime 24 ore e con 
tlnuano i crescere pur restan 
do ancora sotto i l segnale di 
guardia 1 ondata di piena è 
attesa per domani mercoledì 
afl incirca verso mezzogiorno 
In previsione dell onda di pie­
na (nel Po confluiscono tutti I 
f iumi e i torrenti che hanno 
devastato i l Piemonte) Il pie-
rette dì Rovigo ha disposta che 
i sindaci di tutti I paesi che 
sorgono sulle rive del fiume 
provvedano a far sgomberare 
per quella data le abitozioni si 
tua te rella zona di Golena 

Tende a r miniere stazionarla 
intanto la situazione in tutto il 
Veneto particolarnente nella 
provincia di Belluno nonostante 
I incessante pioggia che non ha 
mal smesso di c idere A Vene 
7la I alta marea ha coperto per 
II te»-7o giorno consecutivo pia7 
7a San Marco e le zone più 
basse del centro storico Alle 
ore 10 1 acqua alta hn ratjguin 
to II suo calmino con 110 con 
ti metri sul medio-mnrc ed ha 
poi cominciato a defluirò re 
gol nimenlc 

Nelh lozione dolomitica è ce* 
i i ' o di piovere =dauntlim il io 
130 La s i t nzone sembr iv i 
restare «tn/lonana auandn alle 
9 è ripreso n piovere nelle /o 
ne del Ceme'tco di Santo S»e 
fano e di Snpnada II IKello 
dei f iumi non desta athie'mcn 
\p nn?nccnni7Ìnni i l t n f f co e 
' tato r i n c l i n i l o nella /ma di 
Cortina d A ^ n c n «h p i re con 
qualche difficolta di transito 

Misure 
d'emergenza 
chieste al governo 
dalla direzione 
de! PSIUP 

La direzione del PSIUP h i 
espiesso ieri la sua solid ir ola 
con le popò azioni del P emente 
della Lombardia e della I igu 
ria colpite dal nub fragio hssa 
ha dato mandato n presidenti 
dei gruppi parlnmenlan d ri 
chiedeie I imniedi ta e rmo a 
zione del Parlamento per adot 
tare le misuie d meigm/a e 
d Intervento oigarmo che si ren 
dono necessane 

I pai la meo ari e i dir genti 
del PSIUP ~ inforna un (.ormi 
mento - srno gin sui luoghi col 
piti e operano pt r i so tot si 
immednt i e per e misire di 
carattere pu genei i e In d i e 
7ione del PSIUP aggnngi il 
docuncnlo ribadisce le neh e 
ste già espresse dalle org*. n/ 
zazicni rego la l i d ' I p a r i l i p3r 
le zone oo l i t e d il nubifrago 

Nella sua riunione di clopoJo 
mani la cine/icnt del PS I I P 
p-endern » esame la situa/iene 
<lelle zone colpite prodiip<nen 
do le opiwrtimc in z n l i v i pe il 
socco-so alle popolazioni s ni 
•fcrat* 

Molti danni alle abitazioni 

Il Borgo di Pavia 

invaso dall'acqua 
Pavia 4 novembre 

Il Ticino ha Invaso 11 Bor 
go a Pavia Le acque hanno 
superato gli argini questa not­
te e hanno inondato la case 
del quartiere posto sulla ni 
va destra del fiume II livello 
dell acqua stasera sembra 
però In diminuzione e la cor 
lente defluisce con una certa 
rapidità 11 che allontana al 
meno per il momento la pos 
sibilila di un aggr tvarsl della 
situazione Danni alle abita 
7loni si debbono comunque 
lamentare anche se non si re 
gistrano vittime 

Anche il Po è strir ipito In 
più punti allagando diversi 
ciscinali La situizione più 
grave si legistra in lomellinu 
lungo le rive dPl fiume Sesia 

e precisamente a Candia Po 
lestro e Rosasco La strada 
Casale Vercelli è interrotta 
per circa un chilometro a 50 
metri di essa sono stati coni 
plelamentc asportati 

La fra7lone Terrasa di Can 
dia e la frazione Le Mantie di 
Motta del Conti i>ono isolate 
cosi come sono isolati alcuni 
cascinali del territorio di Po. 
lestro In questa località, le 
acque hanno completami nto 
distrutto un mulino A Rosa 
sco si sono avute tre frane 
lungo la strada che conduce 
a Mortsra E crollato un pori 
te sul cavo Rngglono e un al 
tro e timisto lesionalo ^ o 
no Interrotte le comunui/io 
ni fenovlaile tra Vercelli e la 
provincia di Pavia 

La situazione ferroviaria e stradale 

Numerose linee interrotte 
La situazione dalla vie di 

com nlcazlone nelle tona col 
plts dalle alluvioni rimane 
grave numerose linee farro 
viarie sono ancora interrotto 
e coti tratt i stradali 

FERROVIE - Tra Milano 
6 Torino le linee sono ir ter 
rotte per lo straripamento del 
Sesia tra Vercelli o Novara 
a tra Vercelli e Mortara, è 
slato riattivato un tratto nei 
presti di Asti I rapidi To 
rlno-Mllano e tre troni «Tee» 
seguono II percorso Milano 
Moria ra Voghera A'essan 
drla Torino I direttissimi e 
I diretti compiono il pe corso 
Milano Novara A'essan 
drla Torino I ritardi sono 
di circe un ori» 

Tra Torino e Gorova In 
circolazione avv one su un 
unico binarlo nel i nMo tra 
Ci1 i le i D Annone e Asti 

La lineo Lecco Bc-gamo è 
Interrotta noi p r «n l della 
sindone di Ponl'de per uno 
ampliamento del terreno nu 
nierose ceiHi a h di metri di 
rotala sono state asportate 
un servizio aulomob llsllco 6 
slato Istituito tra Calolilocor 
lo e Bergamo 

Per quanto riguarda la 
linee locali sono Interrotte 
le seguenti linee Chivasao 
Aosta, Asti Nizza Monferrato 
Santhia B'e a Alessandria 
Cavallermagglore Novara 
Biella Vercelli Casti e Mon 
ferrato Cosale Monferrato 
Mortara Santhia Arona Asti 
Castagnole Per alcune di 
quos'e linee la riattivazione 
i; ti evisto per oggi le co 
muri e azioni avvengono con 
serv t i nutomoblliitìcl o con 
trasbordi 

STRADE - Sempre Inter 
rotta 1 a lostrado Milano To 
Hno per lo s t ra r i p ime lo del 
Sesli noi pressi de< catel o 
di Agognate poco dopo No 
vara Interrotta le prov'n 
eia e Ira Novara n Vercel I 
e riattivata q e la t r i Novara 
e Re magnano Interrotla la 
stala e del Scmnlone nei 
pressi di Grovellona Toce 
Gli automobilisti diretti a To 
rlno debbono dunque uscire 
al casello di Novara di qui 
dirigersi verso Romsgnano-
G i H I n r a Bu onrlo e rientra 
re sull Autostrada al casello 
di Carisio 

Da uno dei nostri inviati 
H I H i \ 4 

P i i iti di s ni n C( Il 
li inno ' H I I H i ! imam i ( o 
m a n i o n i i L di au 11 meta 
pei il s i ti o l ' e /e ie di 
\ i l i t e Mie 1130 da h sede 
di l la ( n n v r q dd l i v e u n u 
1 imarmon e m-t i to 1 pn no 
cani on cmi t i ve»lid O UH 
d icmih (1 ro't ni cu i ro li 
racco tn nrg miz / i tn h i C o-
m tato n m i m ( d i l l i C d I 
di Cog i t o l i t s i i n n g u 
70 de l i tooiL I L va ed le di 
Panier ino n » t * n \ i fre t i n 
giov i n che to n e a i inn il e i 
n o HIL d e ( o^si n di lan > 

n t o di i h o n o un liei eh 
omo ' i (il re t f lo s il i «t i i e 

de hgh m i o i q lesti * Di 
e ti-, i m i i o m . r io t i a 

Q i ire ' n i I ori J t i 1 iv in i i o ha 
)( / / i o n d o il ponte e Ter 

1 m a r e i ( n i t o hisngm ceni 
p c e un lunffn «irò v i / o o q u i 
si 70 chiloiietr Sul pome rono 
fin il nenie i r r \ ati i (temeii 
p i r c n do^essr ci re e t ansit i 
hi e ne -imo pomenssm noi 
s e d i t to m serata e sembri 
m\e e e ie nnn si notr^ p^ssa 
ie nr m i di domini 

[Tom n e ìnnne coi inumo 
a i aff uir( i h ( d i Nel sa 
Ione si si i n ir- a m m i c r S m d o 
picch e i sd e fi n jn d men 
rmnr> 1 to m a n i Si i e \ I i i 
\ f i ? i lino di anno il I n o r o di 
r i " o l a o rm i i / " / i ^o l i spe 
di7 o i " de m i er ile Sino i t 
lesi tre i itocan i p i r t i l i d i l l i 
r e i e r v u n e romunist t di \ ! i 
I n o dal n C i m c r i del l a \ i r o 
di Tonno e ({ià i r n i a l o un pn 
mo co 'M'ht to in denaro i com 
paitni di \ es m Ir i hanno fat 
to pervei ire un c i r ico di coper 
te Ot a\ na Ri/io una operaia 
della filatura di P i \ lanino I n 
portalo dei mpdicinn'i e h i 
rhieMn conv tanti n'trl di 
osuitHre in bimbo 

ha scie della Fedorarione 
comunisti è nper t i no'te e 
giorno Decine di compagni so 
no parti l i per l i Vallestrona la 
zona p u colp ta In mo tissi 
me ce7i( ni si i avon per lac 
co?'ic e mi i che ".entiono mes 
«i a d«,iosi7ione del Comitato 
popolare 

!_/> not 7ie i d i t i si accaval 
hno e diff ìV r iusi r i i eh 
re un o n' irò co i in r ' 'o d nue 
sta ond i t i li soltthr e'n po­
po l i ! e i/eiero i -.Mnt vn che 
s t i muovendo l u t i il Piemonte 
0 ntere regioni de Ni rd Da 
Pt ifl isro e Collecno due cen 
tri i )erm de ' l i cintura torme 
se sono par iti oi<i\ tre m i o 
can i di l i l t e condensilo co 
pr-rte \i"A 11 medicmil i II sin 
darò di Grutìlias^o il comniftno 
1 ti lano Pns^i è qu» collabori 
con ffrin le fo-v i d animo al 
eoord'mmento dei so ror^l da 
dLf giorni non ha net 7<e drl 
nor ire e^e abi t i nel comune di 
Mosso S ' n l i \ ' i r a nuno dei 
cen'-i niu co pit i 

Co^sritn è n i o r i «convello 
del d r ^ l r o deMn^ra nnt'e S i 
mo ciunti **ti e r i mentre ' i 
n o sin rinrend^vn u a ' c e con 
\ o e n ' i t i C ^ i f i del lavo 
ro e il mi w n n =oii n icen r i 
e i p ni d i r fo- me lo del o 
rjora li =n" orso II s n hco cnm 
notfm Abati i nr^ribr de ' i 
«i n'a con,:n', eri cnm nah 
«on n n o ^ n i n r no r d i 4<1 r> p 
]# c i «e della f r i 7 o i e C l o l n i 
cr-no «tifp o i i i c l fn l ' ^ a l o l i t e 
p'cine "ino ner c i m i come il 
i n l'e s i e=( sul i h ( i to de la 
•dnda del lagh la nin ,"'iccinln 
df h Tcrrovn è s t ° t i aspor a t i 
riq una f l i n ' i j i rnua e di 
de'nt i narecehi npeo?) del cen 
ho =ono devasti i lo -.etrine 
s 'on lae le mei i perdute al 
meno 3 sl**h 1 ren i 1 inicn ? n 
vemente dannetf/ i l i Stnsen 
sonn siale d i s t n b i t c a tutta la 
po i ila/ione co np es.se nntiti 
fiehp 

« \bbnmo bisogno di nlt*"e 
p i le nr f-tìn che dee Ah i ti 
— d altre coperte non solo 
nr»*- Cossato ma pei tutta la 
\rillestrona I is«u a V i i rmos 
so n Cimpore i S i n t i M a n i 
ci sono cent naia for=e mi 
jjliaia di persone cne non han 
no più in letto né un ah lo e 
t i n t i putì op.io nenujre la 
f i rn glia » 

1 ^ \n l lestroni e a una (I Ile 
7or*e più industiiali/zate de lh 
piovine i staser.1 si palla di 
c rea seimih opcr i i che l imar 
nnno sen73 lavoro ORKI SI é 
riunito i' Consiglio comunale 
di Cossito si sono nominate 
ire (numi-.«i >m una ò mei 
r c i l i i( i soicotsi inmednt i 
11 seconda di in indizine com 
pietà sui danni la le rw di 
fo mu! i n J t t ise niluestc i l 
rfoveino Si i h i l i r n che s i 
( i irnntitu il >, I ir o i tutti i 
l u o n t o r i l i r |> e^i dell atti 
\ i tà profilili \ i d nsdrc mento 
alle f lunghe (ol le \ i t i me ni 
L azende art g mie ai cont i 
dini ni commi rami l i 

I p i It imint l i i i on i misti re 
( i t i s i o(0.i <i (oss i lo (i s nalo i 
Secchi i e Ben-di l l i gli onori 
voti Snign>li 1 empi i i Su 
loltoì hanno ga-uit lo 1 inlt r 
vento imrnedittn dei (ruppi d( I 
I ( I ìlld ( un la i il S< m io 
C i (h mi. i n si the l imino 
< i fini su i n io k i ito n 
di go ci id (in ano rnost i n 
n ig i l i ) ( il!< t idim 1 (| i< 1 

I I m in f i s Uà in <| lesti dm 
i oin sul iì i o dd l erg un/ 
lAi one l( i e oi si 

\ m l u >(,HI n io \ i i i H t d t i 
i p o li i di p i o MO K( i 
I int l i<n n \o onlan civi l i 

H I ih ni I h / n i I ( impoi 
(on un ti nco del comune di 
Hi i l la sono st ih f i r n ati H 
ma gin d i l p u s i il i ngtnti 
li pol i r l i I* stato le icss i r o 

! mli i v nto 1 i n ufllciali del 
l e r i cito perche I )i>s*. o n s t n 
I t o ai soccoi t i tor j dii giun­

ge e NUI 1104I1 ( I n i p u o r i 
urgtntc In 010 )l> i I n i l l j 1 
sqind 1 < 10 v 1» i n i i c t i u i 
l>o itnlt n !r 1 lo io del co 
un ii di Ih i n so ( st i n 
f i l l i ost 1 e inni I n ole per 
or( Palo ime in che Indi l i 
iiisrx sono minta t i in txi 
r h p p o t i l ' o 1 l 11 d indo lo salini 
loro di l le f ari d i l l i =( di 
*L f id i l i ( lovini che I n o i 
vino i do n re I co so li un 
to ronte nelh « in i d ( impore 
non hinno voto per tutto 
il Km no nnnoit intc lo ik ra te 
neh oste 1 n n i f i l o n ner la 
c i h i n \ neon uni i o t i in 
sommi le « mio t i costi 
tu le * M o 10 ni ì i i r ik. mei 
pic i 0 nciTìr n i i i di fronte al 
drunma 

Vieni e p i tu amo è st i lo se 
t -n ih lo i l municipo il n l r o n 
mento di due silme nelh 
r ingh ig l i ! hse ia l i dalle a oue 
di pena dello Strona nella 
p?r|e bissa di Cossato Impos 
sibilo I dentiflen? one inpossi 
bile persino sarero in quale 
m t ( r o v i l h g c o risie lessero 
le due vittime Ih cpisod o che 
due eh s^ 'e dimensioni di 
questa t agedia 

Pier Giorqio Betti VERCELL I — La senio passa Ira le macerie e I Ironchl d'albero divel l i dalla fur io delle acque ne lh via principato di Cesato 

Il dissesto agricolo e della montagna crea un pericolo permanente 

Una bomba di acqua e fango 
appesa su vallate e città 

Velocità e violenza delle acque moltipllcate dall'abbandono — Espropriare 1 terreni che creano un pericolo pubblico, ecco 

come disinnescare un ordigno che può esplodere ovunque — Le competenze a servizi e aziende pubbliche unificate — Due 

esempi della politica che fabbrica le alluvioni: indennizzi discriminatori e rif iuto di un contratto agli operai idraulco-foi estah 

QUATTRO SCIENZIATI: 

Ecco perchè l'Italia ìrana 
Da anni 1 m QÌ on sctenzia 

li italiani la mia fio onda di 
allarme per 1 processi di di 
^arenazione del suolo ihe M 
mani festa 110 uelt agricoltura 
0 ancor più arai emente nel 
le zone collinari e montane 
abbandonate dalla coltiuazio-
ne / pt ricoh un t otjijetta 
OQiii regione d Itaha qualora 
si iin/ii 'nn» itrecif dazioni 
intense — conte può capitare 
m 0tnuna di esse - sono 
stati analizzati prtusfi h 
tono state indicate anche ìe 
soluzioni tesldrctomenfe ri 
fiutale dal noverilo Alcune 
di queite voci di seien*iali 
<ìono tuUitiia rer/islrate da 
un ornano ufficiale la riuista 
Agucoltura dell fftifato di 
Tecnica e Propaganda agra 
ria che ha pubblicato una 
s( ne di s'udì \e riportiamo 
r/Kfllc/ie stralcio a (estimo 
manza di ciò che si dai eia 
fare e non si e fallo per tal 
tare l economia di intt re tal 
late la vita di decine di 
persone Sello loro rxnatez 
za nei loro luiauaoaio tecni 
co e un pò attratto esse soni 
una denuncia tremenda deìlt 
responfabiliM politiche e ino 
rali dei gruppi dirigenti 

VALERIO GIACOMINI: 
Gli uomini di scienza 
costretti a operare divisi 

* Ntn ere lo di trovai mi s 
di un piano di esigenze p i 
raminle teor ch< — i(Ternn 
il prof Ciiacoinlni che d r ig i 
1 Istituto di Hotimca i l i Un 
\e i i t 1 di Honn se deplo­
ro le g n u 1 K eie de! nistro 
Paese ni (ìrHoiiKcito di slrul 
ture e prò e si biologici 11 l 
divenir i e det(ru la e dei suo­
li Dojbunio 1x1 troppo esi­
s t i t a l i che a mi pio-esso di 
conoscenza e di mtenento 11 
min io si Qììore nel nostro 
Picse una leu len / i setto in 
l i d ie non sua n m abbi 
siHi?a (IL pioni Ui Qinndo 
inni o sono in un ccmegno 
sui r mljoach nienti 11 1 irei) 
70 av ( \o osilo pio1*iettare 
iti f o - n i issai pili Ulen 1 i t i 
aue te esijfai?*. nu so ri sin 
ti lo rispon leu d 1 un il i 1 st e 
cotlLip ma cOiiK a« iranno 
dunqin 1 forestali d ora 11 
pai n fare nfnbosduwu» t 
( rn un codazzo di aeolom h 
pedologi di zooloai e bol i 
tonici9 * 

ti prof f.ircomini nei sua 
studio documenta le gran 
consigliente di (/nello pavu 
u t i ebe 1 ene denunciato 
anche dal prof Rohm e che 
promana diTCllainente dalle 
polititi e di aoierno 

0. TURNO ROTINI: 
Una tragica realtà 
aggravala da errori 

« In questi ultimi inni 
— scrive il professor Ro 
tini ch i dirige I Isl tulo 
di cluni c i i g n n n lei 
I L i n e s la di P n i - I eso 
do anale che ha d ine / 
7 i to gli a Hetti i l i i v r i ol 
l u n I n " i l he i i l l en l i l o i on 
siderevolmrnte 11 «orveglipn 
/a dell ucnio sulh superficie 
agrarh e foresti lc e cosi 
in molte rci*.ir<u le fo-/e del 
h n i L i i n homo n p eso 1 so 
p nwcnto mol i f i d o 'o p i o 
fonlamante le con intoni del 
1110I0 dello ••L^eti/iont e dei 
fiumi detenni nan Io eiosio 
ne t rnsx i lo e sedimeli i / io 
ne di m i t e i n l i solidi e som 
IIK seri lo il siioo stesso Di 
f «nte i qu is t i t ^ i t i - a i c i l 
d 1 t im i de lh difesa del 
suo'o Bono s i i t i ripresi ma 
ncn som i e m ino lo co retto 
\ l i p i re che si mostri di ere 
tere i l io possibilità di ren 
h / / i r e 1 n i d i fe i 1 pissn i 
lo a i z z i l i sul pi ino id oiìeo-
d n imico mentre e elunio 
e l i " l i difesa 1 Irogeo'ogici 
del MIOIO nehiole oc nnJo 
alle inlnpensahih sisicnvi 
7ietu 1 linceo o^iche uni prò 
old nata e r idonale oiga 
iii7/a7icne e viloii77i7ione 
idr ico i del teni toi ) che 
rias"» 1 conseguire il pieno 
s f r u t t i m e l i delle sue isor 
se |X)leii7i-ili CXco ìe f u e 
tutto il possibile aff oche 
l a c q i ' i che e 1 le sulla teria 
ginn i i l m i re il più tu idi 
pi-.i i 1 I i t t^nen h n alto 

c<"! 1 meteorici si piò e 1 
n innie 1) flage lo delle i l l u 
\ oni e i l tempo stesso 
q icllo dell i siccità che non 
solo nel Mezzogiorno del no 
stro porse m i anrhe nelln 
maggior p-irtc dei vecchi e 
n i o \ i coni denti m i f i f i c i 
p ofon-ianirtile le re^e mila 
1 io de le colture i g n r i e » 

GUGLIELMO BENFRA1EIL0 
Manca il personale 
per una difesa efficace 

1 Orgiru di governo seno 
) m i ' i scrivi, il pio 
fi isor KmfraUlIo din tlort 
< Il Ist t ilo d Idi udi ta a Pa 
l i mio — che per svogerc 
l i l l e questi run71c.n1 (della 
d fesa (/ I su )lo n d r ) non 
O ( o n c i c i K i u h r in I I I 

ha un Servizio dedicilo e 
sclusi\ mun te i h p r i l c /nne 
e i l h crnserva7ionc del suo 
lo Mi 11 g i i b i t i i n c n l e 
permesso di dissentire sulh 
sulllcenza del persemi e 1 
compiti si sono mo tlplicati 
le questioni d i t n t l i r o leso 
p 11 diffici i 1 ngcren7i dei 
pubblici po te i i p i r o f d i l i n 
c i estesi I 0 dimos 11 m 
che 11 f i t t o che ci si nvolge 
sempre p u spesso ali Lui 
versila e al peiscuale uni 
\e rs i l i i 10 distogliendolo dai 
suoi compili s o l f i c i o 

PELLEGRINO GROSSI: 
Proliferazione burocratica 
e carenze politiche 
di fondo 

1 Nel campo d e h di fesi 
dol suolo — scrive il piofes 
sor Grò si r iceicntori ores 
so l Istituto sperimentile del 
suo 0 i I ircnze — vieie a 
ma ic i re quel coirdnamcn 
to e (niella visione d insie 
me in modo che in uno stcs 
so bicino idiogrnfico si ve i 
i,cuo a interessare il m a i 
stero dei l n o n Pubblici 
(Provvedilo]a o oneie pulì 
bhche Cionto Civile S e r v i o 
idrogrif ico) il ni n stero del 
I \gi[coltura ([spettori lo I 
Stilliti di r icerci Ccriaor?! 
di Homfici C iss i per II 
Me/zot, omo) *> Ciren/e pili 
g r i v i ' E l icne un elenco 
1 Mane in/1 di p e r s i m l i t i c 
meo s,>ecnli77ilo m questo 
setlon t eco g r i v i dcf ict tue 
i t i t i e noie scuole che Jivo-
no pr ipalar lo cariti? i di 
legg the regolino un iiuon 
uso delh terra (sjie ìalmen 
le per le 7-e io lo l l inan) li 
m i t u o n i alle possihihti di 
inte vinto dovulL i l f i a / i a 
naniLiilo L ali 1 p j l i i i / / a 
/ ioni de lh prò » iota 111 
incito dei eco 1 ibuii solidi 
e li 1 udì dei coi si d acqui 
dovuto ali ibbandnio di v i 
se i n e c o l i v i t i cmnos'-e 
con 1 ( o io » Prono l e ' t Co 
s ta t i on» su s c i l i n 1/1 male 
di in Sci V / I O 0 1 ÌÌL ptr k 
a iq ìe u l i d i f i s i del MIO o 
ton strutti ni uit noma II 
pt rsonile tenneo ti 1 d s ri 
buirt in ogni piov icia do 
v 1 i»bb< rssi rr> tosi tinto da 
ngegiun igicnomi foiestn 
li e geologi e (h u a m i di 
pioni i l i t 

Ci 00110 anali f i prutaioni 
pro*i> t< F dittai a la gente 
conlifiiia a moine sotto i l 
fon no 

l i~qu i a ie solo die-^i 0 quo 
e 1 anni f i u t negavi 10 011 
1-er s ei i le e n v i l lo ora vi si 
p e n la 11 2 0 i 0 e Peni l i 
t i c aiaonhi mg due tei AI dol 

acqua caJula gia/ ic i l k pian 
Le e i l le erbe oggi noci sob noci 
ne t i alien iono u n hsenno p e 
(Di ta te 1 T*()in impiegni 1 di 
fint,o Si coati nscono mung i lo 
ni lungo 1 "ì tnu vicino agli abi 
t i t i ma il fon h i t dei llumi si 
ihbi is i i n M U/ j di metri ni 
hi ev ia l ino tonino per 1 movi 
menti della valanga di f ingo 
t r i =ÌM l i t i d i l l e icque rcnden 
00 nem 111 1 mung i lo 11 

Seno a t i n * che si ritrovano 
lapx tutto con maggio e 0 ini 

10 e m i c i ita L u i v i Inni i di 
i-xiui " f ingo si può dire che 
xxi l i 11 permanenza come ucn 

ho u b i s i i le v i l l i e citta i t i 
iati* basterà in nubi f r ig io pu 
1 o h mi. ile crci"entnto i s " i 
d i ! i I In lo queilo ce lo 
n ino e n t o ccn le noslic n i 

ut 111 un \ L ite imo di t r i i f o r i m 
7icni e cnomro so n h delle 
t i nnagne eie I n oh o l i o solo 
i l la ieri h i ) 1 u p oflth un mo­
d i n i e che lon tcnn ad aggra 
v i e sen/ i p oflt i r e dell espe 
n e n / i sii n / (ni ^ 11 tra^ivln 

C eviti ch i L s i t i controlla a 
l iscit i 1 il h w i 0 ignco'o in 
col l i tn 0 montatoi s"e.sa n vai 
le 1 l i o v u e ITI lavo 0 idr ibut to 
un pò meno pougio può a-ca 
<le e ora ( ic v 1 trovi h morie 
l i diio—njpi/icne la per l i la dei 
boni pili e emoni l i L Ed e i n 
co a una v< 1 un 1 t iageh 1 di 
poveri di lavo aton costretti a 
vive e i l limile dei bisogni eie 
mentali in u in solet t i che ir t i 
ha pied pe 1 poveu a Torino 
si c « i " c n l n i n q i v l o degli 11 
te cesi n i / ) il u ro cali al 
tomo a un in lu3 l ui di prc tigio 
m i a pu stmni ' i ie h corsa al 
prestigio e 100 chi'ometn pm 
in \h si p ovo n i l d h ansiua 
mento e ( i i n n r o e h dis^ro^i 
7ione Si p ovo 1 h morte 

I n i to- ò. alla Toscani e al 
Veneto og 1 lo" i i l Piemonte 
e i l h l o n h i d i n II domini è 
nelle m in i J i Lutti noi hi o^ne 
la n o i e si cento e e Vi di cri 
n i nn i l o Tri pe- colo e si_iro7 
71 n<n passi lungo 110 fiume 0 
uni v i l e m i n t e i s i " i tutto il 
pieso d i un CITO a'1 altro ri 
g m l i h di } ihvfione del re i 
dito n i / i o m 0 l uso delle riso 

o il hi n n o dello S*alo I con 
Tini f r i ile 1 Ì 0 pihhhco e pn 
v i ' o I h i - i n i mr-titani e h sili 
cali tutti h i ornasi di inlerven 
to abbia" imo 11 milioni e 5R7 
nu l i o t t i 1 circa l i meta del 
t e " i i l o ro o i 7 o n i l c si t iovn d i 
ìcl lanionl ' nnos l ta d i e^igei/o 
r "ono mie di nauseit i e mi 
m n i I al* i mota I comuni 
con i res i iti quo to m H i n di \)Q 
t«171 a 1 ieri olo «cn) llfifì e l 

i n n i li e =1 ( i ri 1 TOI l i e i 
1 W i t i ix d ivel l i lo ncn 1 

e n o li p omo7 cne 1 onr»-1 ca 
( civ i'e n 1 m t i lente istil 1 
t ino ca 1 i di '"'h l i ne 1 ne! 
1 ((XI Ì17101 h h ) u !•>'( 1 it 1 
1 uni te i / i I I2l < 1111 oii 'ort li 
I 01 (1 1 poi « n i nM h i t i l h 
1111 nist T i m e di ( or» 0171 di 
ho 1 fl 1 t 11 T 7 <• 11 in <=o cu 11 
in 1 111 1 io ii 1 giù 1 I n e e 

«10 il f i 1 mo noto im n m 
tu ro coni idi pibbhci - otf*i 
v o l i no n 1 ilo mei lenti sulh 
v i l i di luti ' - vi sono afll l i t i 
n l h p o p i l a t e rne r i col voto 
p oo io l - 1 c i n e nello so 11 tn poi 
17I11Ì 

Ncn e è da menv ig ln rs i in 

questa s lu i^ ionc se h «dife 
sa > e i[ iefiì" ieite e L ist 11 
7iom di i r e - c i e ^ i c i n i E i i l i 
7ione noi i n o s i e n n o In l u t t i 
Italia e e un solo Isti l l i lo per lo 
studio del suolo e un solo Is 1 
luto per la si'v r o l n a I n^o 
c i l o u sai inno ai*ihe co i h 
p->oti t r i f o r m i di al uni mesi f i 
quiiche de-un co ne se ncosh 
licione del tei reno e fo eg iz io 
ne fosse 0 un proj luna d i st 1 
dinro i s t n l l i m e n t e 11 questo 
« pae.se che r r a m ^ 

I obbiettivo è disinnescare In 
bombi di f ingo ihe peti le sulle 
v i l l i e le ci HA Se queMo è | n 
(eressi «ocnle preminente deve 
c ide ie aii7ilulto la h i r i i e n 
ideologici dell 1 difeea ad ol 
t r a i l a d i l la piopneln p n v i t i 
dietro la quale si codi th i il 
«d iu t to» di lasciale clic sorgi 
su (c re i l i abbinlonal i 0 col 
l ivati con cri teri di rapini un i 
sit in/ionc di jx? nolo collettivo 
I temilo che t mie 1 w rìte 
pese di posizione isp ia le a 
malintesi ii i 'cies^i colpo alivi 
0 peggio a elettola! sino ce 
dano il pns«o a una considna 
710110 umtn ia di questi prò 
blenni 1 cui c i rd i in — p u v ilio 
in l i c i t i d i scion/nt i e l espo 
notiti de] movimento poi>olarc 
sono 

1) lo 'propuo dei lenoni in 
dissesto col'iv ati con sis'onn 
di r m n n i h lnndoml i 

1 2) la c r i i7!oni di a7iende 
de inu in l i re-ìiomli 1 cui afli 
d i 0 un nuovo tipo di gestione 
aelic zone dissestate non re 
stituire i l p v i l i i terreni nm 
hnschiti d i l l Azienda di Stalo 
por le foresti 

1) I istituzione liresso ogni 
Fitte d sviluppo agricolo re 
gionale delln Sezione viicciole 
per le vis te mai ioni iriionlicfu 
coordinnbile 111 un servizio nn 
zinnale delle ncque 

A) offnre i i pi iv i l i la pos 
siblhtà di cedere i propri tei 
icni di collina 0 monlngnn al 
1 Tuie pubblico mediatile ncqui 
sto 0 cessione di un v i l l i n o 

5) costituire isti l l i l i di stu 
din delle sislcmaziom del suolo 
ìnteidisciplinau operanti a di 
rollo contatto con gli 0 gain 
Csecutiv 1 degli miei v enti m 
modo che e ascun progetto r i 
cev i una valutazione scicnt ( lei 

Avere un plano eh spen non 
basta f vero che oggi si 
spende pochissimo e m i l e 
causa i l frnzionamonlo delle 
com|iolen7e e che il simbolo 
d i l l i iwhli 1 del governo Mino 
niieorn 1 fnnngcn l i «eant ion 
scuola» fo ics l ih i>er disoc 11 
pali Ma 1 aumento delh s.iesa 
non prò luna i «noi i lTell i so 
non si collega i un 111 i cale 
mutamento nel quadro 1 t l izio 
naie e pohluo Ne suino qu i i 
co 1 i oO nu l i I n o i al 1 1 id 
delh alle o i e id m i n o t i r e 
= 1 ih 1 v i c i l i e*i h mio 
conti i l i i l i sitt i K st ali 1 <o 
M» 11 s one e i l l i d i h in nto 
ogni voli 1 che si levi il « ile 
spis^o i m p c g i t i i l o i l ' i m p i 
II 0 irre d < v inno u u 1 

temoni \n hi h lo 0 v ,111 i i 
che li li 1 ,» l i t i i p 0 11 m 0 
un l i no sciopi 0 per H I P no 
vernine ò un fatto noi il i to pò 
elio l i e-rtftf nu tu del lavoro 11 
gmll i ippunto coni uniA del 
I intervento pubblico *n n onte» 

Renzo Stornel l i 
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